Deliberazione G. C. n° 129   del 28.05.2010
OGGETTO:
Approvazione bozza di convenzione tra la Provincia di Torino, il Comune di Piossasco e la Banca Intesa Sanpaolo per la valorizzazione delle risorse naturali del Parco provinciale del Monte San Giorgio.      
 
L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE E POLITICHE GIOVANILI
Premesso che

1. E’ interesse del Comune di Piossasco intraprendere azioni volte alla tutela, alla valorizzazione e alla gestione sostenibile del Parco naturale del Monte San Giorgio;

2. Dal luglio 2007 il Comune di Piossasco è venuto nuovamente in possesso dell’area e dei fabbricati costituenti l’ex vivaio regionale, in quanto la Regione Piemonte ha cessato l’attività vivaistica, utilizzando solo una parte del fabbricato principale per la sistemazione logistica della squadra dei forestali operanti nella zona;

3. Con atto di repertorio n. 29909/15309 del 25 giugno 2008 il Comune di Piossasco ha acquistato, anche grazie ad un contributo della Provincia di Torino, l’immobile denominato ex poligono di tiro, ubicato nelle vicinanze dell’ex vivaio regionale al fine di ristrutturare l’intera area, ex vivaio ed ex poligono, in funzione del Parco naturale del Monte San Giorgio;
4. In collaborazione con la Provincia di Torino, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 208 del 31.10.2008 è stato approvato il progetto preliminare avente ad oggetto “Sistemazione e ristrutturazione dell’area dell’ex-vivaio e dell’ex-poligono di tiro da destinare a – Centro per le attività didattiche, ecologiche, forestali e ambientali – nell’ambito del Parco di Monte San Giorgio”, ancora in attesa di finanziamento da parte della Regione Piemonte;
5. Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 88 del 15.04.2009 è stata riconosciuta l’importanza di continuare a utilizzare l’area del Parco naturale del Monte San Giorgio, e le strutture annesse dell’area Tiri/vivaio, per progetti pubblici e a gestione partecipata;

6. Con la medesima succitata Deliberazione è stato riconosciuto il “Tavolo per il Parco” quale organismo consultativo del Comune, in grado di collaborare nella progettazione e gestione delle varie attività, comprese quelle che potranno essere avviate a seguito della ristrutturazione dell’area Tiri/vivaio, finalizzate a tutelare l’ambiente e a promuovere una fruizione turistica compatibile del Parco naturale del Monte San Giorgio; 
7. Con la medesima succitata Deliberazione, il “Tavolo per il Parco” è stato riconosciuto come organismo sempre aperto anche ad altri soggetti particolarmente interessati alle attività legate al Parco naturale del Monte San Giorgio, per garantire la plurarità dei soggetti coinvolti.
 

                Considerato che
1. tra la Provincia di Torino, il Comune di Piossasco e la Banca Intesa Sanpaolo sono emersi campi di interesse comuni riguardanti la protezione e la sostenibilità ambientale, con particolare attenzione alla valorizzazione delle risorse naturali del Parco provinciale del Monte San Giorgio e al ripristino dell’ex vivaio regionale per colture forestali e vivaistiche autoctone, anche al fine di promuovere lo sviluppo culturale, didattico e scientifico;
2. si ritiene opportuno formalizzare i termini e le modalità con cui si intende perseguire le finalità di cui al punto precedente, attraverso una convenzione da stipularsi tra il Comune di Piossasco, la Provincia di Torino e la Banca Intesa Sanpaolo;

3. per redigere la proposta di programma annuale degli interventi inerenti alle attività, secondo le finalità previste all’art.3 della convenzione, da presentare al Comitato di coordinamento tecnico-scientifico, si ritiene opportuno tenere in considerazione le proposte progettuali e di gestione che arriveranno dal “Tavolo per il Parco”, organismo aperto a tutti i soggetti particolarmente interessati alle attività legate al Parco naturale del Monte San Giorgio.
 
                Visto 

1. La Legge Regionale n. 32 dell’8 novembre 2004 istitutiva del Parco naturale del Monte San Giorgio;
2. La Legge Regionale n. 19 del 29 giugno 2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”;
3. La Legge Regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 “Gestione e promozione economica delle foreste.”
Illustrato
1. Lo schema di convenzione tra la Provincia di Torino, il Comune di Piossasco e la Banca Intesa Sanpaolo per la valorizzazione delle risorse naturali del Parco provinciale del Monte San Giorgio, allegato alla presente.
Propone che la Giunta Comunale

  

DELIBERI

 
1. Di approvare l’allegato schema di convenzione tra Provincia di Torino, il Comune di Piossasco e la Banca Intesa Sanpaolo per la valorizzazione delle risorse naturali del Parco provinciale del Monte San Giorgio;
2. Di redigere la proposta di programma annuale degli interventi inerenti alle attività, secondo le finalità previste all’art.3 della convenzione, da presentare al Comitato di coordinamento tecnico-scientifico, tenendo in considerazione le proposte progettuali e di gestione che arriveranno dal “Tavolo per il Parco”, organismo aperto a tutti i soggetti particolarmente interessati alle attività legate al Parco naturale del Monte San Giorgio;
3. Di demandare ad un atto successivo la nomina del membro comunale del Comitato di coordinamento tecnico-scientifico previsto all’art.4 della convenzione, nonché la presa d’atto della nomina dell’ulteriore membro scelto in accordo tra le parti.
LA GIUNTA COMUNALE

Udita la parte motiva, nonché la proposta di deliberazione dell’Assessore all’Ambiente;

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art 49, comma 1 del T.U.E.L. D.lgs n. 267 del 18/08/2000, inserito nella presente deliberazione;

Omesso il parere di regolarità contabile, in quanto il presente provvedimento non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata.

Con voti unanimi, resi in forma palese

DELIBERA

1. Di approvare la parte motiva nonché la proposta dell’Assessore all’Ambiente in ogni sua parte ritenendo la stessa integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. Di comunicare contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, l’adozione della presente deliberazione ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art 125 del D.lgs n. 267 del 18/08/2000

Quindi a seguito di separata e successiva votazione unanime favorevole resa in forma palese

DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 D.Lgs n. 267/2000








Il proponente








l’Assessore all’Ambiente e Politiche Giovanili







(Fabrizio Mola)
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 SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA PROVINCIA DI TORINO, 


IL COMUNE DI PIOSSASCO E LA BANCA  INTESA SANPAOLO PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI DEL PARCO PROVINCIALE DEL MONTE SAN GIORGIO

Il Presidente della Provincia di Torino (C.F. Ente ____________), in persona del Presidente Dott.  Antonio Saitta, domiciliato per la carica presso la sede di tale Ente, il quale interviene e stipula il presente atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse della Provincia di Torino, autorizzato alla sottoscrizione con delibera del ________, n. ___,  (di seguito denominata “Provincia”), 


Il Comune di  Piossasco (C.F. Ente ______________), in persona del Sindaco Avv. Roberta Maria Avola Faraci, domiciliata per la carica presso la sede di tale Ente, la quale interviene e stipula il presente atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Piossasco, autorizzato alla sottoscrizione con delibera del ________, n. ___, (di seguito denominato “Comune”), 


Intesa Sanpaolo S.p.A., con sede legale in Piazza San Carlo n. 156, 10121 Torino e sede secondaria in Via Monte di Pietà n. 8, 20121 Milano; capitale sociale Euro 6.646.436.318,60; numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Torino e codice fiscale 00799960158, Partita IVA 10810700152; aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia; iscritta all’Albo delle Banche al n. 5361 e Capogruppo del gruppo bancario “Intesa Sanpaolo”, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari, di seguito denominata Banca, qui rappresentata da............................... …….   (di seguito denominata “Banca”),

PREMESSO 


· che tra la Provincia, il Comune e la Banca sono stati individuati campi comuni di interesse e di lavoro nei rispettivi programmi volti alla protezione e alla sostenibilità ambientale; 


· che rientra nei fini istituzionali della Provincia e del Comune realizzare tutte le intese possibili di collaborazione al fine di contribuire agli scopi citati; 


· che la Banca, in attuazione del Codice Etico approvato in data 29 settembre 2009, tra l’altro promuove e privilegia progetti ad alto valore ambientale e sociale; 


· che, tra gli obiettivi territoriali provinciali, la valorizzazione delle risorse naturali del Parco provinciale del Monte San Giorgio ed in particolare la riattivazione dell’area già vivaio regionale di proprietà del Comune (di seguito denominato “vivaio”) è uno degli obiettivi programmatici e scientifici;

· che, per il raggiungimento di tale obiettivo, la collaborazione tra la Provincia, il Comune e la Banca può rappresentare un’occasione importante e positiva. 


Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue per il periodo 2010-2013.


Art. 1 – Premessa 

Le premesse fanno parte integrante della presente convenzione in quanto definiscono obiettivi e finalità dell’accordo. 


Art. 2 – Oggetto della convenzione

La presente convenzione ha lo scopo di definire il rapporto tra la Provincia, il Comune e la Banca per la valorizzazione e la gestione dell’area già vivaio regionale in Piossasco compresa nel territorio del Parco provinciale di Monte San Giorgio. 


Art. 3 – Finalità 

Attraverso la presente convezione le parti intendono individuare e realizzare una serie di strumenti ed attività idonei alla protezione, conservazione e miglioramento del patrimonio arboreo dei parchi provinciali, come elemento essenziale alla comprensione della vegetazione potenziale e alla formulazione di progetti strategici di riforestazione di territori - anche esterni ai parchi provinciali - a difesa della biodiversità.

Gli obiettivi che le parti si prefiggono sono:

· ripristinare l’uso del terreno e delle strutture del vivaio a colture forestali e vivaistiche autoctone atte al rimboschimento di aree in sofferenza vegetazionale;

· promuovere lo sviluppo culturale, didattico e scientifico con attività formative sul campo per la preparazione degli studenti delle scuole di ogni ordine e grado, creando anche percorsi naturalistici e turistici per le famiglie; 

· promuovere lo sviluppo culturale e formativo di soggetti socialmente deboli attraverso la loro riqualificazione professionale nel settore forestale e vivaistico;

· promuovere l’informazione ambientale verso il pubblico con la realizzazione di un percorso botanico qualificato;


· promuovere iniziative di formazione per i  dipendenti del gruppo Intesa Sanpaolo,


· attuare studi e sperimentazioni didattico-scientifiche su temi che annualmente saranno individuati e pertinenti alle tematiche di forestazione e di ecologia forestale;

· accrescere mediante applicazioni di studio sul campo le conoscenze operative e teoriche degli studenti avvalendosi di competenze pluridisciplinari;  


· operare in sinergia con i vivai regionali piemontesi al fine di instaurare e sviluppare rapporti di collaborazione anche con Enti ed Istituzioni pubbliche e private per la protezione e qualità ambientale.


Art. 4 – Comitato di coordinamento tecnico-scientifico


Le attività svolte nell’ambito della presente convenzione secondo le finalità di cui al precedente articolo sono coordinate da un Comitato di coordinamento tecnico-scientifico, formato da cinque componenti di cui uno, anche con funzioni di Presidente, nominato dalla Provincia, uno nominato dal Comune, due nominati dalla Banca,  e uno nominato in accordo tra le parti tenendo conto di  particolari competenze tecnico scientifiche legate al territorio.


La partecipazione al Comitato non dà diritto a compensi o rimborsi spese.


Art. 5 – Compiti del Comitato 


Sono compiti del Comitato di coordinamento tecnico-scientifico:


a)    proporre temi generali e pluriennali, e temi specifici annuali di studio;  


b)   approvare il  programma di interventi inerenti alle attività secondo le finalità previste all’art. 3; 

c)    proporre collaborazioni con altri enti pubblici e con privati ed in particolare promuovere scambi culturali; 

d)   coordinare gli eventi di comunicazione relativi alle attività previste dal programma approvato;

e)   predisporre una relazione annuale programmatica ed una consuntiva riguardante lo stato di  realizzazione di tutte le attività nell’ambito della presente convenzione, da trasmettere alle parti. 


Il Comitato è convocato dal Presidente con cadenza semestrale, nonché tutte le volte che si ritenga necessario o su richiesta di un componente del Comitato. 


Art. 6 – Impegni delle parti


Il Comune è individuato come soggetto attuatore degli interventi previsti dalla convenzione. Il Comune può agire direttamente o tramite altra forma di gestione dal medesimo individuata. Sono compiti del soggetto attuatore: 


· redigere la proposta di programma annuale degli interventi inerenti alle attività secondo le finalità previste all’art. 3, da presentare al Comitato di coordinamento tecnico-scientifico per l’approvazione. Nella proposta di programma potranno essere promosse iniziative di formazione per i dipendenti della Banca cofirmataria del presente atto nell’ambito della materia oggetto della convenzione; 


· attuare, nei limiti e con le modalità di cui all’ultimo comma del presente articolo, i programmi approvati dal Comitato di coordinamento tecnico-scientifico e rendicontare semestralmente sul loro stato di attuazione. 


Il Comune attraverso le proprie strutture parteciperà alla realizzazione delle attività del programma di cui all’art. 5 secondo le finalità previste all’art. 3, assumendo altresì la gestione amministrativa-contabile del contributo concesso a tali fini dalla Banca. 


La Provincia svolgerà attività di coordinamento e supporto in relazione a tutti gli interventi previsti nell’ambito della presente convenzione attraverso proprie risorse di personale e strutture, affinché le relative attività si armonizzino con quelle proprie di gestione dei Parchi provinciali e più in generale con le funzioni istituzionali di  tutela e qualità dell’ambiente. 

La Banca, in fase di avvio della convenzione, provvederà con oneri a proprio carico in accordo col Comune, e con atto separato, alla ristrutturazione delle tre strutture presenti nel vivaio.


La Banca erogherà, altresì, un contributo di euro 60.000 per l’anno 2010; inoltre, la stessa concederà, per ogni anno successivo sino alla scadenza della convenzione, un contributo di euro 80.000 per lo svolgimento delle attività di gestione vivaistica svolte sulla base della convenzione, che verrà erogato al Comune in rate quadrimestrali, la prima delle quali entro un mese dall’inizio dell’annualità di convenzione, riservandosi di concedere ulteriori contributi sulla base dei programmi approvati dal Comitato ai sensi dell’art. 5. 


Eventuali sezioni di attività previste dal programma annuale degli interventi, approvato dal Comitato ai sensi dell’art. 5, ma non finanziate dalla Banca , potranno trovare attuazione, in quanto compatibili con le finalità e gli obiettivi della presente convenzione, tramite finanziamenti del Comune, della Provincia, nei limiti di bilancio, o di soggetti terzi pubblici o privati, purché non concorrenziali con il gruppo Intesa San Paolo. 

Art. 7 – Durata


La presente convenzione produce effetti dal giorno della stipulazione con durata fino al 31.12.2013. 


Detto periodo costituisce l’arco temporale di sperimentazione di tutte le attività individuate dalla convenzione medesima. Alla scadenza le parti si riservano, anche sulla base degli esiti di tale sperimentazione, se decidere la stipulazione di una nuova convenzione con durata triennale rinnovabile. 


Art. 9 – Spese


Tutte le spese di registrazione inerenti e conseguenti il presente atto sono a carico della Banca. 


Art. 10 – Recesso 


Nel caso in cui una parte intenda recedere dal presente accordo dovrà darne comunicazione alle altre parti almeno sei mesi prima della data di recesso a mezzo di raccomandata A.R., facendo salvi gli obblighi eventualmente già assunti e in corso di attuazione. 


La facoltà di recesso sarà esercitabile solo a partire dal 1° giugno 2012.

Art. 11 –Tutela dati personali.

I dati personali, utilizzati esclusivamente ai fini della conclusione della presente convenzione, sono trattati e tutelati ai sensi delle  disposizioni di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.


Art. 12 – Foro competente


Eventuali controversie relative all’attuazione della presente convenzione sono di competenza esclusiva del Foro di Torino.


